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DIRETTIVA 2008/61/CE DELLA COMMISSIONE

del 17 giugno 2008

che stabilisce le condizioni alle quali taluni organismi nocivi, vegetali, prodotti vegetali e altri
prodotti elencati negli allegati I, II, III, IV e V della direttiva 2000/29/CE del Consiglio possono
essere introdotti o trasferiti da un luogo all'altro nella Comunità o in talune sue zone protette per

prove o scopi scientifici e per lavori di selezione varietale

(Versione codificata)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 maggio 2000,
concernente le misure di protezione contro l'introduzione nella
Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e
contro la loro diffusione nella Comunità (1), in particolare l'arti-
colo 3, paragrafo 8, l'articolo 4, paragrafo 5, l'articolo 5, para-
grafo 5, e l’articolo 13 ter, paragrafo 4,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 95/44/CE della Commissione, del 26 luglio
1995, che stabilisce le condizioni alle quali taluni orga-
nismi nocivi, vegetali, prodotti vegetali e altri prodotti
elencati negli allegati I, II, III, IV e V della direttiva
77/93/CEE del Consiglio possono essere introdotti o tra-
sferiti da un luogo all’altro nella Comunità o in talune
sue zone protette per prove o scopi scientifici e per lavori
di selezione varietale (2), è stata modificata in modo so-
stanziale (3). A fini di razionalità e chiarezza occorre
provvedere alla codificazione di tale direttiva.

(2) A norma della direttiva 2000/29/CE, gli organismi nocivi
elencati negli allegati I e II della stessa direttiva, allo stato
isolato o associati ai vegetali e prodotti vegetali corri-
spondenti, elencati nell'allegato II di tale direttiva, non
possono essere introdotti né propagati tramite trasferi-
menti nella Comunità o in talune sue zone protette.

(3) A norma della direttiva 2000/29/CE, i vegetali, i prodotti
vegetali e gli altri prodotti elencati nell'allegato III non
possono essere introdotti nella Comunità o in talune sue
zone protette.

(4) A norma della direttiva 2000/29/CE, i vegetali, i prodotti
vegetali e gli altri prodotti elencati nell'allegato IV non
possono essere introdotti né trasferiti da un luogo all'al-

tro nella Comunità o in talune sue zone protette, a meno
che siano soddisfatti i requisiti particolari fissati nello
stesso allegato.

(5) I vegetali, i prodotti vegetali e gli altri prodotti elencati
nell'allegato V, parte B, della direttiva 2000/29/CE, e
provenienti da paesi terzi possono essere introdotti nella
Comunità soltanto se sono conformi alle norme e ai
requisiti fissati in tale direttiva, sono scortati da un certi-
ficato fitosanitario ufficiale che attesti tale conformità e
sono inoltre sottoposti ad un’ ispezione ufficiale per la
verifica della conformità stessa.

(6) Tuttavia, a norma dell’articolo 3, paragrafo 8, dell’arti-
colo 4, paragrafo 5, dell’articolo 5, paragrafo 5, e dell’ar-
ticolo 13 ter, paragrafo 4, della direttiva 2000/29/CE
dette disposizioni non si applicano agli organismi nocivi,
vegetali, prodotti vegetali e altri prodotti di cui sopra
introdotti o trasferiti da un luogo all'altro per prove o
scopi scientifici e per lavori di selezione vegetale, in base
a condizioni da stabilirsi a livello comunitario.

(7) È quindi necessario stabilire le condizioni che devono
essere soddisfatte in occasione di tali introduzioni o spo-
stamenti per prevenire qualsiasi rischio di diffusione di
organismi nocivi.

(8) La presente direttiva lascia impregiudicate le condizioni
fissate per il materiale a norma del regolamento (CE) n.
338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, relativo alla
protezione di specie della flora e della fauna selvatiche
mediante il controllo del loro commercio (4), e a norma
della direttiva 2001/18/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 marzo 2001, sull'emissione deliberata
nell'ambiente di organismi geneticamente modificati e
che abroga la direttiva 90/220/CEE del Consiglio (5), non-
ché di altre disposizioni comunitarie più specifiche rela-
tive alle specie di flora e fauna selvatiche minacciate di
estinzione e agli organismi geneticamente modificati.

(9) Le misure previste dalla presente direttiva sono conformi
al parere del comitato fitosanitario permanente.

(1) GU L 169 del 10.7.2000, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2007/41/CE della Commissione (GU L 169 del
29.6.2007, pag. 51).

(2) GU L 184 del 3.8.1995, pag. 34. Direttiva modificata dalla direttiva
97/46/CE (GU L 204 del 31.7.1997, pag. 43).

(3) Cfr. allegato IV, parte A.

(4) GU L 61 del 3.3.1997, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 318/2008 della Commissione (GU L 95
dell’8.4.2008, pag. 3).

(5) GU L 106 del 17.4.2001, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2008/27/CE (GU L 81 del 20.3.2008, pag. 45).

 


